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VOCE FUORI CAMPO

Nell’ anno del primo Giubileo del 1300 un pellegrino francese compie il santo viaggio e giunge in una Roma percorsa da mille fremiti e contraddizioni. A Roma Emile Durant, prete in un paesino della Provenza, ha l’occasione di assistere ad una sacra rappresentazione presso ponte Sant’Angelo, organizzata da un gruppo di clerici spirituali. Ecco la descrizione di quello spettacolo nella cronaca del pellegrino francese. “Questi attori improvvisati recitavano un episodio della vita di Nostro Signore Gesù Cristo che non compare nei Vangeli e, attraverso i dialoghi con Satana tentatore, mettevano in piazza la loro critica al papato. La loro eresia si può così riassumere: noi accusiamo la Chiesa di Roma di aver abbandonato i valori originali ed essersi allontanata dall’ insegnamento del Cristo.” A causa dell’intervento delle guardie papaline lo spettacolo, sempre secondo il casuale cronista, non viene portato a termine, gli attori arrestati ed il pubblico disperso. Questa è la nostra libera ricostruzione di quello spettacolo, basata sul racconto del prete francese.

Palestina. Circa nell’anno 30 d.c.. Sulla scena c’è  un uomo, vestito di una lunga tunica e nient’altro, che dorme per terra disteso su un fianco al centro del palcoscenico: il viso è rivolto verso il pubblico. L’uomo in questione che nel testo è chiamato Forestiero, poggia la testa su una specie di sacco che in quel momento usa come cuscino. Ci sono due entrate sul fondo, una sul lato destro e una sul lato sinistro. Dopo qualche secondo dall’apertura del sipario, si sentono due persone che parlano a voce alta, fuori scena, e che stanno per entrare sul palco dall’entrata di destra. Anche queste due persone, che chiameremo Ladro 1 e Ladro 2, sono vestite all’incirca come quell’uomo che sta dormendo. Tutti e tre hanno dei calzari ai piedi.
LADRO 1
Secondo me non dovevamo lasciarci sfuggire un’occasione del genere, dovevamo inventarci qualcosa. Quando più ci ricapita un gonzo come quello!

LADRO 2
E cosa ci potevamo inventare! Il tuo ‘gonzo’ stava attirando l’attenzione di una pattuglia romana! Possibile che tu non sappia neanche rubare un semplice sacchetto di monete da una cintola?

LADRO 1
Ma io l’avevo rubato!

LADRO 2
Già! Peccato che c’erano rimaste attaccate le dita e le mani del proprietario!

LADRO 1
Ma mentre stavo per sfilargli il sacchetto sono stato urtato da un venditore di capre, lo hai visto anche tu!

Qui entrano in scena continuando a chiacchierare come se niente fosse. Non si accorgono del tizio che dorme e fanno per dirigersi verso l’entrata a sinistra, come se, sul palco, loro fossero solo di passaggio.

LADRO 2
Ho capito, ma a quel punto, se lui ti scopre o lasci perdere o gli dai un pugno sul naso. Non ti metti a urlare ‘Lascia! Lascia!’ in mezzo alla piazza!

LADRO 1
Lo sai che non mi piace la violenza!

LADRO 2
Io so solo che era tutto il giorno che stavamo appresso a quel tipo e tu hai rovinato tutto!

LADRO 1
Ma io non…

LADRO 2
(interrompendolo, accorgendosi dell’uomo che dorme) Shhh!

LADRO 1
Che c’è adesso? Non posso neanche più parlare?

LADRO 2
(a bassa voce) Zitto ti ho detto! Guarda là!

LADRO 1
(a bassa voce) Ah! Non l’avevo visto! Sta dormendo. Facciamo silenzio poverino, altrimenti lo svegliamo. Dai, andiamo.

LADRO 2
(a bassa voce) Ma dove vuoi andare, non vedi chi è?

LADRO 1
(a bassa voce) No che non lo vedo, è di spalle!

LADRO 2
(a bassa voce) Quel tizio è l’ultimo modo che abbiamo per risollevarci la giornata! (gli fa un gesto come a dire ‘gli freghiamo la roba!’)

LADRO 1
(a bassa voce) Aaaaah! Hi, hi, hi ! (ridacchia) Ora ho capito! Vado. (fa per andare verso il tizio che dorme)

LADRO 2
(a bassa voce, lo blocca) Ma dove vai, vieni qui! E’ meglio che stavolta vada io, anzi! Tu seguimi e fai solo quello che ti dico, intesi?

LADRO 1
(a bassa voce) Che c’è, non ti fidi di me?

LADRO 2
(a bassa voce) No.

LADRO 1
(a bassa voce) Ma perché no, scusa?

LADRO 2
(a bassa voce) Perché sei stanco per il viaggio e magari sei poco lucido per dirigere le operazioni…

LADRO 1
(a bassa voce) Sentiamo cosa dovrei fare, allora!

LADRO 2
(a bassa voce) Piano piano tu gli sfili i calzari e io gli prendo il sacco. Ce la fai o è troppo difficile?

LADRO 1
(a bassa voce) Perché non prendi tu i calzari e io il sacco?

LADRO 2
(a bassa voce, cercando ti trattenere la rabbia) Perché se mentre cerchi di sfilargli il sacco da sotto la testa lui si gira parlando nel sonno, potresti spaventarti e questo turberebbe il tuo già precario equilibrio mentale, capito? Lo faccio per te!

LADRO 1
(a bassa voce) Beh, in questi termini… allora io gli prendo i calzari.

LADRO 2
(a bassa voce) Bravo. E mi raccomando fai piano…

LADRO 1
(a bassa voce) Ma per chi mi hai preso? Ora credi che non sappia neanche sfilare un paio di scarpe a uno che dorme?

LADRO 2
(a bassa voce) No, anzi, per questo è meglio che lo faccia tu… (gli fa cenno di andare)

Ladro 1 va verso i piedi del forestiero mentre Ladro 2 va verso la sua testa. Mentre Ladro 2 cerca, invano, un sistema per togliere il sacco da sotto la testa del forestiero senza svegliarlo, Ladro 1 si trova di fronte un problema. Il tizio dorme con i piedi accavallati e intrecciati in  modo strano, risultando così molto difficile togliergli i calzari. Dapprima ci prova con calma, poi comincia a spazientirsi e finisce col prendere un piede del forestiero in mano e, facendo leva contro l’altro piede, cerca di togliere il calzare come se fosse uno stivale da cavallerizzo. Ladro 2 se ne accorge e si arrabbia.

LADRO 2
(a bassa voce) Ma la smetti! Sei proprio stupido! Vuoi fare piano? Così finisce che lo svegli!

LADRO 1
(a bassa voce) Ma non vengono via!

LADRO 2
(a bassa voce) Ma cavolo, non sono mica le ‘caligae’ dei romani! Non ti è per caso venuto in mente di slacciarli prima?

LADRO 1
(a bassa voce) Aaaah, già! E’ vero! Ora ci provo.

LADRO 2
(a bassa voce) E fai piano!

Forestiero si è rimesso con i piedi intrecciati e Ladro 1 trova grosse difficoltà anche per slacciare i sandali.

LADRO 1
(a bassa voce, tra se, intristito) Che noia! Possibile che non riesco neanche a prendere i sandali a uno che dorme!

A quel punto il forestiero, che aveva sentito e si era accorto di tutto, sempre facendo finta di dormire, si gira e si mette a pancia in su, alza le ginocchia e tira su un piede come ‘porgendolo’ a Ladro 1 per farsi meglio togliere il calzare.

LADRO 1
(a bassa voce) Ooooh, adesso si! (gli toglie facilmente il calzare) 

Il forestiero alza anche l’altro piede e si fa togliere da Ladro 1 il calzare rimasto. Fatto questo, Ladro 1, con i calzari in mano, visibilmente soddisfatto, va da Ladro 2 che sta ancora cercando di togliere il sacco da sotto la testa del tale.

LADRO 1
(a bassa voce, inorgoglito) Guarda, ci sono riuscito! (mostrandogli i sandali)

LADRO 2
(a bassa voce) Si, si, sei stato bravissimo, ma ora lasciami fare.

In quel momento si vede nettamente che il forestiero alza la testa apposta per lasciarsi sfilare il sacco da sotto e Ladro 1 se ne accorge.

LADRO 2
(a bassa voce) E’ fatta! Andiamo via adesso!

LADRO 1
(a bassa voce) Ma non ti sembra che…

LADRO 2
(a bassa voce) Ti sembra cosa? Andiamo via prima che si svegli!

Fanno per andarsene e Ladro 2 afferra Ladro 1 cercando di trascinarlo via; ma Ladro 1 si ferma e si gira verso il tizio che dorme: c’è qualcosa che non lo convince.

LADRO 1
(a bassa voce) Guarda che qui c’è qualcosa che non mi convince.

LADRO 2
(a bassa voce) Che cosa c’è che non ti convince?

LADRO 1
(a bassa voce) Beh, che lui… (indicando il forestiero)

LADRO 2
(a bassa voce) Senti, non puoi spiegarmelo mentre scappiamo? Ti dispiace se andiamo via (urlando) prima che quello ci scopra? (a bassa voce) Mi fai anche urlare! Vuoi venir via?

LADRO 1
(a bassa voce) Dai, non prendermi in giro, lo hai visto anche tu, no?

D’ora in poi i due Ladri parleranno a voce molto alta.
LADRO 2
Ma visto cosa?

LADRO 1
Ha alzato la testa!

LADRO 2
Guarda: abbiamo il sacco e abbiamo i calzari. Noi siamo ladri, ricordi? (ironico) E abbiamo fatto una cosa che non si fa e se quello si sveglia sono guai, hai capito adesso?

LADRO 1
Eppure…

LADRO 2
Senti. Io ho visto un tizio che nel sonno ha mosso la testa e io sono stato bravo ad approfittarne, tutto qua.

LADRO 1
Si, ma ora che ci penso, anche per i calzari sono stato aiutato. Lui si è girato, ha alzato i piedi e…

LADRO 2
Mi sembrava strano che tu fossi riuscito a prenderglieli!

LADRO 1
Cosa vuoi insinuare?

LADRO 2
Che non sei capace di rubare il latte a un bambino, figuriamoci le scarpe ad uno che dorme!

LADRO 1
Non ti permettere!

LADRO 2
Ah, si? Se no che mi fai?

LADRO 1
Lo sai che aborro la violenza, ma per te potrei sempre fare un’eccezione!

LADRO 2
Oddio! Sto tremando di paura!

FORESTIERO
(restando sdraiato e con gli occhi chiusi) Vi dispiace continuare la vostra conversazione da un’altra parte? Sto cercando di dormire perché mi aspetta un lungo viaggio. Avete preso quello che vi interessava, no? Per cui adesso andatevene e lasciatemi riposare.

LADRO 2
Si è svegliato scappiamo! (fa per scappare)

Ladro 1, incuriosito dalle parole del forestiero, va verso di lui invece di scappare.

LADRO 1
Che vuol dire ‘avete preso quello che vi interessava’?

Forestiero non risponde.

LADRO 2
Ma tu guarda questo!

LADRO 1
Sei sempre stato sveglio, vero? Perché hai lasciato che noi rubassimo le tue cose?

FORESTIERO
(continuando a restare sdraiato su di un fianco e con gli occhi chiusi. Resterà così fino a indicazione contraria) Là dove sto andando non mi occorrevano e poi voi ne avevate più bisogno.

LADRO 2
Ma che ti importa, vieni via!

LADRO 1
Si ha sempre bisogno di un paio di calzari, dovunque si stia andando e poi come fai a sapere che a noi erano più utili?

FORESTIERO
L’ha detto il tuo amico prima. Io ero ‘l’ultimo modo che avevate per risollevarvi la giornata’.

LADRO 1
Ma noi abbiamo ‘rubato’ le tue cose!

LADRO 2
E certo! Sottolineiamolo anche!

FORESTIERO
Te l’ho detto. A me non servivano.

LADRO 1
Non mi sembra un buon motivo per lasciarsi rubare le proprie cose.

FORESTIERO
A voi servivano più che a me.

LADRO 1
Ma siamo ladri!

LADRO 2
(urlandolo ai quattro venti) Siamo ladri! Noi siamo ladri!

FORESTIERO
Giudica e sarai giudicato.

LADRO 1
Quindi è come se ci avessi fatto un regalo?

FORESTIERO
Tu lo dici.

LADRO 2
Perfetto! Finalmente qui qualcuno ha del buon senso. E’ stato un regalo! Grazie del regalo forestiero. Possiamo andare ora? Sei soddisfatto?

LADRO 1
Come fai a sapere che è un forestiero?

LADRO 2
Non è di queste parti se no lo conoscerei.

LADRO 1
Di dove sei, forestiero?

LADRO 2
Ma che ti importa?

FORESTIERO
Vengo da Nazareth.

LADRO 2
Lo vedi? Lo dicevo io! Sai cosa dicono le scritture? Che ‘nulla di buono verrà da Nazareth!’.

LADRO 1
Io non ho mai sentito una frase del genere… e poi da quando in qua dai retta a quello che dicono le scritture?

LADRO 2
Da quando mi conviene!

LADRO 1
Ma non te l’hanno insegnata la buona educazione? Ti sembrano cose carine da dire a un forestiero? Un po’ di ospitalità, che diamine!

LADRO 2
Forse è meglio che io ti rammenti i ruoli che abbiamo in questa situazione: noi ladri, lui derubato, eh!? 

LADRO 1
(rivolto al forestiero) E dove stai andando?

FORESTIERO
Nel deserto.

LADRO 2
(sarcastico) Ora ti basta, o pensi che in nome dell’ospitalità della Galilea, dovremmo fermarci qui a fare due chiacchiere?

LADRO 1
Bravo! E’ la prima cosa sensata che dici da stamattina! (si siede a gambe incrociate accanto al forestiero) E perché vai nel deserto?

Ladro 2, sconsolato, facendo ampi gesti per indicare di non essere d’accordo con la decisione, si siede anche lui ma più in disparte.

FORESTIERO
Devo incontrare una persona.

LADRO 2
In mezzo al deserto??? (fa ampi cenni a Ladro 1 che il tizio è matto e che sarebbe meglio andarsene)

LADRO 1
E chi devi incontrare, un parente? Un amico?

FORESTIERO
Non proprio.

LADRO 1
E allora chi?

FORESTIERO
(apre gli occhi e si mette seduto anche lui, parla lentamente, con enfasi, da queste parole il pubblico deve inquadrare in che epoca siamo e chi è che sta parlando… se ancora non lo avesse capito) Ho appena lasciato la mia casa paterna e il mio lavoro di falegname. Ormai non posso più aspettare, è tempo che io inizi il mio cammino. Ho molte cose da fare e il tempo a disposizione non è molto… ma purtroppo so che nel deserto avrò un incontro che potrebbe farmi recedere dai miei propositi, e quindi devo andarci subito, prima di fare qualunque altra cosa… ma basta parlare, ho fame! Che ne dite di mangiare insieme quello che vi ho appena regalato? Nel mio sacco c’è del pane.

Ladro 2 afferra subito il sacco, lo apre e ne tira fuori una forma di pane, rotondo, schiacciato. Lo prende, gli dà un morso con voracità e lo tira a Ladro 1.

LADRO 2
(rendendosi conto che nel sacco non c’è altro tranne che pochi stracci, masticando) E tu volevi andare nel deserto solo con quel pezzo di pane?

LADRO 1
Ma io dico! Ti sembra questo il modo di dividere il pane, razza di beduino? Il pane si prende e si divide così! (prende il pane e lo spezza alla maniera di Gesù, per intenderci; prende il proprio pezzo e dà il resto al forestiero)

FORESTIERO
Così? (facendo vedere a Ladro 1 se spezzava il pane nel modo giusto; prende il suo pezzo e dà quello che resta a Ladro 2)

I tre ora, mentre parlano, pian piano mangeranno tutto il pane.

LADRO 2
Quante storie fate per un pezzo di pane.

LADRO 1
Se tu te lo sudassi ‘il pane’, gli porteresti un po’ più di rispetto!

LADRO 2
Oseresti dire che io non me lo sudo il ‘mio pane’?

LADRO 1
Certo che no! Tu, anzi, ‘noi’, ci limitiamo a rubarlo agli altri.

LADRO 2
Ci limitiamo? (sempre mangiando) Parli proprio tu che a fine giornata sei più stanco di una prostituta di Gerusalemme! Non credi che il nostro sia un lavoro? Per esempio, è da stamattina che stavamo appresso a quel tizio. E se poi ripenso che hai mandato tutto all’aria…

LADRO 1
Ehm… (a interrompere il discorso, si rivolge al forestiero) quanto tempo conti di stare nel deserto?

FORESTIERO
Il tempo che occorrerà. Trenta, quaranta giorni forse.

LADRO 2
Senti un po’ forestiero, perché ti vuoi suicidare?

FORESTIERO
Suicidare?

LADRO 2
Tu vuoi andare a stare più di un mese nel deserto senz’acqua e solo con un pezzo di pane, che ora non hai neanche più perché ce lo siamo mangiato, e in più devi incontrare qualcuno che non ti è neanche amico. Se non è un suicidio questo!

LADRO 1
Ma che scocci! Avrà i suoi motivi, no?

LADRO 2
Oppure sei un seguace di quello che chiamano il ‘Battista’? Dicono che lui ci viva nel deserto, nutrendosi di locuste e miele selvatico.

FORESTIERO
Devo capire se sono pronto a fare ciò che dovrò fare. Dice il Signore: ‘Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore’.

LADRO 2
Lo vedi? Lo senti come cita le Scritture? Immaginavo che avesse a che fare qualcosa con il Battista, parla come lui! Senti forestiero, non ti far riempire la testa con tutte quelle stupidaggini sulla conversione, sul pentimento, sul fatto che bisogna purificarsi, che bisogna andare nel deserto… è la pancia che devi pensare a riempirti: la pancia! Vedi, io conduco una battaglia personale. Non posso vedere dei bravi uomini buttarsi via così. Sai cosa diceva mio nonno? Se hai cento pecore e una ti scappa, lascia le altre novantanove e vai a cercare la pecorella che si è smarrita. Mio nonno era un semplice pastore, ma molto più saggio di tanti dottori della legge. Ma insomma, guardati! Non gettarti in questo modo! Per esempio, hai delle belle mani. Con quelle dita e un po’ di allenamento potresti diventare un ottimo ladro!

LADRO 1
Non perdi mai occasione per fare dei proseliti, eh?

FORESTIERO
(ridacchiando) Beh, come prima tentazione non c’è male. E voi? Come mai siete diventati ladri?

Entra, dal lato sinistro della scena, un altro personaggio. Porta un lungo bastone in mano che usa per appoggiarsi mentre cammina. Anche lui veste una tunica, una bella tunica bianca con un cappuccio. Il personaggio non si riesce a vedere in viso perché ha il cappuccio alzato. 

Non appena entra sulla scena gli altri tre personaggi smettono di parlare e si girano a guardarlo. Lentamente, quasi trascinandosi, come se fosse molto anziano, il nuovo forestiero, che d’ora in poi chiameremo ‘Vecchio’, si avvicina ai tre.

Forestiero guarda il ‘Vecchio’ con molto sospetto.

LADRO 1
(quasi sottovoce a Ladro 2) Vedo che hai avuto una grande idea a passare per questa parte di deserto: “Vedrai.” – mi dicevi – “In quella zona non passa mai nessuno!”. Sembra che tutti si siano dati appuntamento qui! C’è più traffico di quella volta che i romani si inventarono di farci fare il censimento generale per contarci tutti!

LADRO 2
Guarda che se non era per me ora marcivi in prigione!

LADRO 1
Accidenti a quando ho deciso di darti retta!

LADRO 2
(ironico) Non è il caso di litigare adesso, immagino che tu voglia accogliere anche questo ospite tra di noi, no?

LADRO 1
Certo, che domande! Ma non provare a fregargli il bastone!

Ladro 2 fa un gesto come a dire ‘Chi? Io?’. Intanto il Vecchio si è avvicinato a loro e gli fa un cenno, come a chiedere il permesso di sedersi.
LADRO 2
(ironico) Prego, accomodati pure! Durante un viaggio fa sempre piacere trovare qualcuno con cui chiacchierare! (lo invita a sedersi)

Con estrema lentezza il Vecchio si siede, poggia il bastone per terra e si toglie il cappuccio: non è un vecchio ma una donna. Incredibilmente però i due ladri continuano a credere che sia un vecchio, continuano a vederlo come un vecchio e la voce di questa donna, per loro, sarà la voce di un vecchio.

VECCHIO
Grazie per la vostra ospitalità. Sono stanco e riposarmi un po’ non mi dispiace affatto. E’ strano comunque trovare delle persone in un posto come questo… 

LADRO 1
E’ quello che stavo dicendo a lui qualche secondo fa… (rivolto a Ladro2)

LADRO 2
Tu piuttosto, vecchio, che ci fai da queste parti? (con tono ‘interessato’, da ladro…) Non sei un po’ troppo anziano per andartene in giro in questa landa desolata senza un mulo, una bisaccia…?

LADRO 1
(rivolto a Ladro 1) E non chiamarlo ‘vecchio’! Porta un po’ di rispetto a chi ha visto molti più profeti di te!

VECCHIO
Perdona il suo irruento modo di fare. Sono vecchio, questo si, ma vecchiaia può anche essere sinonimo di saggezza. (rivolto a Ladro 1) Continua pure a chiamarmi come vuoi, mio giovane amico. Non sarà un aggettivo a darmi più o meno anni di quelli che ho! … Ma non mi presentate al vostro compagno?

Le luci si abbassano leggermente per far spazio a due occhi di bue sistemati su Forestiero e su Vecchio. E’ suggerito di creare questo tipo di atmosfera per far capire al pubblico che i due ladri non sentiranno quello che vecchio e forestiero si dicono, come se la loro conversazione avvenisse a livello mentale o, comunque, su un piano non accessibile all’uomo. E’ da tener presente che Forestiero vede e sente perfettamente che il ‘Vecchio’ in realtà è una donna.

FORESTIERO
(rivolto a Vecchio) Che ci fai qui?

VECCHIO
Ti sembra questo il modo di accogliere un ospite?

FORESTIERO
Ti ho fatto una domanda.

VECCHIO
Vedo che tuo padre non te l’ha insegnata la buona educazione.

FORESTIERO
Non nominare chi non dovresti nominare! Ti ho chiesto che ci fai qui!

VECCHIO
Facevo due passi prima di andare nel deserto… sai, lì devo incontrare una persona, una persona che non potrà mai farmi recedere dai miei propositi ma che forse… sono in tempo a farla ‘io’ recedere dai suoi…

FORESTIERO
Vattene.

VECCHIO
Poi mi sono detto: andiamo a vedere come si prepara il campione alla lotta!

FORESTIERO
Non è qui che dobbiamo incontrarci, vattene.

VECCHIO
Ti arrabbi troppo facilmente. Se fossimo su un palcoscenico il pubblico crederebbe che sia tu il cattivo!

FORESTIERO
(ride) Ah! … Perché ‘donna’ ?

VECCHIO
Ti piaccio?

FORESTIERO
Perché ‘donna’ ?

VECCHIO
Mah! Non so… un’ispirazione del momento.. sai, io sono molto istintivo… oppure, chissà, forse ho pensato che non avresti mai avuto il coraggio di vedertela con una donna. In fin dei conti la forza del sesso debole è proprio questa!

FORESTIERO
Sei messo male se già hai pensato di ricorrere a questi inutili espedienti.

VECCHIO
(molto serio) Ho armi che tu non puoi neanche immaginare.

FORESTIERO
(ironico) Così sembri quasi cattivo!

VECCHIO
(ironico) E’ la cosa che mi riesce meglio!

FORESTIERO
Che hai intenzione di fare?

VECCHIO
Niente! Mi secca dirlo ma hai ragione tu, non è qui che dobbiamo incontrarci. Non è mia abitudine sottovalutare un avversario, altrimenti non sarei arrivato dove sono ora. Per cui preferisco incontrarti nel deserto… e magari con una quarantina di giorni di digiuno sulle spalle…

FORESTIERO
Sicché non ti farai trovare subito.

VECCHIO
Di sicuro aspetterò che tu sia ben cotto dal sole!

FORESTIERO
Hai paura…

VECCHIO
Sei tu quello che avrà paura.

FORESTIERO
Perché non vai ad aspettarmi allora. Sto arrivando.

VECCHIO
(lentamente) Non c’è fretta…

Le luci tornano normali. 
LADRO 2
Lui è un forestiero che abbiamo trovato qui. Deve essere un seguace del Battista a giudicare da come parla, però non è cattivo. Vecchio, ti presento il Forestiero. Forestiero, ti presento il Vecchio.

LADRO 1
La tua delicatezza a volte mi sconcerta!

Ladro 2 fa dei gesti come a dire ‘ma che ho fatto???’

VECCHIO
(ironico) Pace a te forestiero.

FORESTIERO
(ancora più ironico) Che il Signore ti benedica, vecchio!

VECCHIO
Comunque non volevo importunarvi, forse ho interrotto la vostra conversazione?

LADRO 1
Effettivamente (rivolto a forestiero) ci stava chiedendo…

LADRO 2
(interrompendo) Ecco, prima che te lo dica lui, te lo dico io: siamo due ladri. Ma non preoccuparti, vecchio, non hai nulla che valga la pena di essere rubato. Prima che tu arrivassi, il forestiero ci chiedeva come mai io e lui abbiamo intrapreso questa onorata carriera. Per quello che mi riguarda fare il pastore come mio padre e come il padre di mio padre e così via fino ad arrivare al capostipite, mi dava la nausea. Diciamo che in una famiglia di pastori io ero la pecora nera! (ride) La voglia di diventare ladro mi è venuta grazie al mio odio per i romani, infatti all’inizio derubavo soltanto loro. Poi, pian piano ho cominciato ad alleggerire anche i grassi ed opulenti ricchi di Israele.

FORESTIERO
(rivolto a Ladro 1) E tu?

LADRO 1
Io devo tutto a lui. Lo conobbi in una locanda. Il vino scorreva a fiumi quella sera e io avevo bevuto tanto, troppo! Avevo cominciato a dar fastidio a tutti, a quelli seduti sui tavoli, a quelli in piedi… cercavo di attaccare briga, avevo voglia di colpire qualcuno così, senza motivo. Mi aggiravo barcollando per i tavoli urlando e sbraitando. All’improvviso venni afferrato da qualcuno e sbattuto in un angolo. Allora un tizio urlò: “Amici! Penso che come me non ne possiate più di questo scocciatore! Diamo vita a un gioco! Tiriamogli tutti quanti il nostro bicchiere vuoto addosso e se rimane vivo, si ricorderà di questa serata per un bel pezzo!”. Tutti urlarono in segno di approvazione: “Si, addosso, facciamogliela pagare!”. Erano pronti col bicchiere in mano quando lui (indicando Ladro 2) si alzò e disse…

LADRO 2
(alzandosi) Chi di voi non è mai stato ubriaco scagli il primo bicchiere! (si rimette seduto)

LADRO 1
Nessuno si mosse. Allora venne da me, mi aiutò ad alzarmi e mi portò fuori. Qualche giorno dopo ero già per le strade a rubare insieme a lui. (si commuove) Scusate, ma ogni volta che lo racconto mi commuovo...

Ladro 2, commosso anche lui, si alza e va da Ladro 1 a dargli una pacca sulla spalla.

FORESTIERO
Chi di voi… scagli il primo… bella questa frase, bisogna che me la ricordi.

LADRO 2
(tornando a sedersi al suo posto) Anche tu frequenti le bettole allora! (a Ladro 1) Hai visto? Te l’avevo detto che dovevamo andare verso la Samarìa. Il forestiero non è del tutto irrecuperabile!

FORESTIERO
Beh, le bettole magari no, ma tra un paio di mesi mio cugino si sposa a Canaan, in Galilea; ci sarà la sua festa di nozze. Chissà, magari questa frase ad effetto potrebbe tornarmi utile.

LADRO 2
Guarda che lo so dove si trova Canaan, non c’è bisogno di puntualizzare che è in Galilea!

FORESTIERO
Se per andare in Samarìa passate per il limitare del deserto, ho pensato che non avevate un buon senso dell’orientamento.

VECCHIO
Se posso permettermi, potrebbero esserci molti motivi che hanno spinto questi due giovani a passare da questa parte…

LADRO 2
Esatto! E guarda, mio bel saccentone, che siamo passati di qua perché quella specie di Sadduceo mancato, con le sue strilla, ci ha sguinzagliato addosso tutta la guarnigione Romana di Gerusalemme! E questa parte di deserto è l’unico posto dove non ci avrebbero mai seguito! (rivolto a Ladro 1) Diglielo anche tu!

LADRO 1
Purtroppo è andata proprio così… non solo. Siamo anche dovuti passare per la strada che esce dalla porta orientale della città.

VECCHIO
(voce ‘finta’ triste) E’ una strada orribile…

FORESTIERO
Perché, che ha di particolare?

LADRO 1
Lungo quella strada ci sono centinaia di croci con centinaia di uomini appesi sopra, e la maggior parte di loro è ancora agonizzante. I Romani li hanno messi lì come esempio. E’ stato terribile doversi nascondere lì in mezzo… sentire i lamenti di quei poveracci o la puzza di quelli rimasti lì per più giorni. La morte di croce credo che sia la più terribile. Si muore soffocati dal proprio peso. I chiodi li piantano qui (indicando), in mezzo al polso, in modo che tu riesca a sorreggerti il tempo necessario per non morire subito, ma lentamente… lentamente senti il sangue scorrere fuori dalle vene, senti che i tuoi polmoni si schiacciano e…

Durante il racconto Ladro 2 è visibilmente schifato e anche il forestiero appare un po’ turbato.

VECCHIO
(a interrompere Ladro 1) Per favore amico, è meglio che non continui. Forse potrebbe dare fastidio a qualcuno… (ammicca verso forestiero)

LADRO 1
Scusate… comunque volevo dire che lo sappiamo qual è la strada più rapida per andare in Samarìa. Siamo passati di qua per far perdere le nostre tracce, ecco tutto. Ma sei sicuro di volerci entrare in quel maledetto deserto? Non puoi proprio farne a meno?

LADRO 2
Ma si, il mio amico ha ragione! Lascia stare il deserto, è uno spreco di tempo! 

VECCHIO
Si possono fare brutti incontri…

LADRO 2
Certo! E soprattutto lascia perdere quell’invasato del Battista. Uno che va in giro vestito con pelli di cammello e che urla ‘Pentitevi! Pentitevi!’, non può essere preso sul serio. Tu hai lo sguardo intelligente e dammi retta, con quelle mani potresti fare grandi cose. Fidati di me, che me ne intendo!

LADRO 1
Anche se queste potrebbero essere le mani di un medico. Se ti metti a fare l’aiutante di qualche dottore potresti apprendere l’arte della medicina e guarire molte persone!

LADRO 2
Ma stai buono, che ne capisci tu! Hai capito, forestiero? Lui ti vede che te ne vai in giro a guarire persone a destra e sinistra! (ride) Credi a me. Dita lunghe, affusolate (lo dice prendendogli le mani)… polso agile, morbido. Ladro. Tu potresti essere un ottimo ladro. Che ne dici vecchio, non ho ragione?

VECCHIO
Nella mia piccola esperienza ho capito che è meglio usare le mani per lavorare piuttosto che per pregare…

FORESTIERO
Immagino che voi sappiate bene che se i Romani vi prendono finirete crocifissi…

LADRO 2
E’ questione di abilità, forestiero.

LADRO 1
Già, i romani non ci prenderanno mai.

LADRO 2
Noi non finiremo mai su quelle croci.

LADRO 1
Mai!

FORESTIERO
Beh, ma dovreste comunque metterlo in conto.

LADRO 2
Senti, non farmi arrabbiare! 

LADRO 1
Ecco, non farlo arrabbiare!

LADRO 2
Ti ho già spiegato che è una questione di abilità.

LADRO 1
E’ tutta una questione di abilità.

LADRO 2
Se si fa questo mestiere da quando si è nati…

LADRO 1
Soprattutto lui che fa questo mestiere da quando è nato…

LADRO 2
E’ impossibile che ci acchiappino!

LADRO 1
E’ impossibile!

LADRO 2
Eh!

LADRO 1
Eh!

LADRO 2
Oh!

LADRO 1
Oh!

LADRO 2
(rivolto a Ladro 1, arrabbiato) Ma devi proprio ripetere tutto quello che dico?!

FORESTIERO
Possibile che non ci sia neanche un pochino di rischio?

LADRO 2
Beh, un po’ di rischio…

LADRO 1
Un po’ di rischio…

Ladro 2 guarda malissimo Ladro 1 e lo fa smettere di parlare.

LADRO 2
Dicevo, un po’ di rischio c’è. In fondo dove lo trovi al giorno d’oggi un mestiere nel quale tu non rischi qualcosa. Mi hai detto che facevi il falegname, no? Beh, se mentre seghi qualche asse ti distrai un attimo, ‘zac’! E ti tagli un dito!

FORESTIERO
Si, ma…

LADRO 1
Oppure il pastore. Vai a far pascolare le tue pecore sulle montagne, ti distrai un attimo e ‘zac’! Cadi in un crepaccio!

LADRO 2
Il mercante? 

LADRO 1
Tzè! 

LADRO 2
Tra i romani e i predoni che assaltano le carovane hai solo l’imbarazzo della scelta. Devi sempre dormire con un occhio solo, altrimenti…

LADRO 1 e LADRO 2
(insieme, facendo il segno del dito che taglia la gola) ‘Zac’!

LADRO 1
E l’esattore delle tasse? 

LADRO 2
Molti soldi, ma se abbassi la guardia un attimo…

LADRO 1 - LADRO 2
(insieme, facendo il segno di una spada che taglia) ‘Zac’!

LADRO 1
E fare il soldato?

LADRO 2
Non ne parliamo proprio!

LADRO 1
Magari al primo scontro con dei briganti…

LADRO 1, LADRO 2, FORESTIERO
(insieme, facendo il gesto di una spada che infilza qualcuno) ‘Zac’!

LADRO 2
Il mestiere del ladro, invece, è basato solo sulla propria abilità. Certo, un po’ di talento ci vuole, ma il resto lo acquisisci con l’esperienza. Sai che ti dico? E’ più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che io venga catturato e crocifisso dai romani.

FORESTIERO
Che un cammello… (fa l’espressione di doversi ricordare anche questa frase). Sta di fatto, comunque, che voi vi appropriate di cose che non vi appartengono e che, magari, gli altri hanno sudato chissà quanto per ottenere.

VECCHIO
E’ una vita difficile la nostra… io non mi sento di giudicarli…

FORESTIERO
Io non li sto giudicando.

VECCHIO
Eppure a me sembrava di si… e poi… proprio tu… 
LADRO 1
E poi noi non rubiamo mica il pane di bocca ai bambini!

LADRO 2
Ci limitiamo a rubarlo ai loro genitori…

LADRO 1
… ricchi …

LADRO 2
… e ciccioni!

LADRO 1 – LADRO 2
(insieme, ridono)

LADRO 1
Sai qual è l’unica conseguenza delle nostre ruberie? Che quei riccastri versano meno soldi al tempio.

LADRO 2
Già. Guarda caso i soldi che rubiamo fanno sempre parte della decima che quei ciccioni farisei avevano messo da parte per le offerte.

FORESTIERO
Quindi, secondo il vostro ragionamento, alla fine chi ci va a rimettere è… (indica verso il cielo)

LADRO 2
Non credo che uno o due piccioni sacrificati in più o in meno gli facciano poi così tanta differenza…

LADRO 1
E poi io credo una cosa. Una volta vidi una vedova, vecchia e cadente, che salì tutta la scalinata del tempio sotto il sole. Arrivata in cima tirò fuori dalla veste una moneta e la mise nella cassetta delle offerte. Una sola moneta. Da come prese questa moneta capii che rappresentava tutti i suoi averi. Beh, io credo che il Signore apprezzi molto di più quell’unica moneta che non le centinaia di talenti versati dai Farisei ogni mese. Per loro quello è il superfluo, mentre per la vedova quella moneta era tutto ciò che aveva.

FORESTIERO
(rivolto a Ladro 1) Tu non sei lontano dalla verità.

Effetto ‘ occhio di bue ’.
VECCHIO
Questi due sono proprio sciocchi… perché ti sei fermato a parlare con loro?

FORESTIERO
Non sono i sani che hanno bisogno del medico.

VECCHIO
Ecco un’altra di quelle frasi che passerà alla storia. Perché non la smetti di fare il buon samaritano e non pensi a te stesso. Sappiamo entrambi come andrà a finire.

FORESTIERO
Tu non sai niente.

VECCHIO
E tu fingi di non sapere. A che serve darsi tanto da fare per degli idioti simili? Insegnerai un sacco di cose che non farà mai nessuno. E’ questo il tuo futuro: insegnerai un sacco di cose che non farà mai nessuno!

FORESTIERO
Ciò che insegnerò non morirà mai.

VECCHIO
Ciò che insegnerai verrà travisato!

FORESTIERO
Tu non sai niente.

VECCHIO
E tu fingi di non sapere. Ma in fin dei conti ti ringrazio. Sarà proprio per causa tua che molti si danneranno. Il senso del peccato che inculcherai sarà talmente forte che anche i più puri penseranno di aver sbagliato!

FORESTIERO
Io insegnerò l’amore non il peccato.

VECCHIO
L’amore… l’amore! L’amore vallo ad insegnare ai tuoi angeli, non all’uomo! L’uomo non è fatto per l’altruismo. L’uomo è un animale. Chiedilo a tuo padre! Gli animali hanno l’istinto di sopravvivenza dentro di se e quell’istinto alla fine diventa sempre egoismo. O mangio io o mangi tu. E’ talmente facile, come fai a non rendertene conto?

FORESTIERO
Tu non sai niente!

VECCHIO
E tu fingi di non sapere! Tuo padre tutto questo lo sa benissimo! Ecco perché, fin dall’inizio, li ha imbrigliati con leggi, con rituali,  con sacrifici! Perché sono degli animali! Hanno ‘bisogno’ di una gabbia! Tu invece verrai a predicare l’amore. Verrai a dirgli che quelle leggi non servono, che il Sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il Sabato!

FORESTIERO
Io li renderò liberi.

VECCHIO
Tu li renderai ‘miei’! Senza regole tranne quella ‘ dell’amore ’, saranno come bestie allo sbando! Non sapranno più cosa fare e a chi dare retta. Allora sai cosa succederà?

FORESTIERO
Tu non sai niente!!!

VECCHIO
Allora sai cosa succederà? Che cominceranno a travisare e trasformare tutto quello che potrai avergli insegnato e ricominceranno a darsi delle regole! Delle regole in nome dell’amore! Non è squisitamente stupido?! Gli dirai che è ‘uno’ solo il comandamento che dovranno seguire e loro invece se ne daranno altri dieci, altri cento, altri mille! Non solo avranno il Sabato, ma avranno anche la Domenica, il venerdì e il primo giovedì del mese! Tu insegnerai loro una sola preghiera e loro ne inventeranno migliaia! Gli dirai che ‘tu’ sei la porta, l’unica porta attraverso la quale possono passare per andare in Paradiso e loro pregheranno centinaia di Santi, di Angeli e di Beati. E quando qualcuno proverà ad applicare seriamente i tuoi insegnamenti verrà ucciso, deriso, crocifisso, martirizzato, additato come eretico e messo al rogo! Cosicché più nessuno, nel corso della storia, si azzarderà a fare quello che dirai. L’uomo si costruirà una religione a sua immagine e somiglianza, una religione che lo condurrà da me! (ride) Ah ah ah !!! Non è divertente?

FORESTIERO
Non vincerai mai. E questo lo sai.

VECCHIO
Cogli l’attimo forestiero! Stai per buttare la tua vita per un futuro che non sarà quello per cui vuoi combattere.

FORESTIERO
Allora che mi consigli di fare?

VECCHIO
Segui me! Io non ti offro il futuro. Io ti offro il presente, l’unico vero tempo che viviamo! Pascoliamo insieme questo gregge, non come inutili servi umili, ma come signori e dominatori! Forse non vincerò. Forse alla fine dei tempi cambieranno le cose. Ma c’è un ‘forse’ e un ‘adesso’ che devono farti riflettere forestiero!

Le luci tornano normali.
LADRO 2
Non ho ben capito, ma se era per fare un esempio, noi non avremmo mai rubato dei soldi a una vecchia vedova!

FORESTIERO
(rivolto a Ladro 1, ancora un po’ turbato dalla discussione precedente) Hai mai lavorato onestamente?

LADRO 2
(nonostante forestiero non si rivolga a lui, si altera e risponde lui) Che vuol dire onestamente? Il nostro è un lavoro come un altro! Anzi, direi proprio che tecnicamente non facciamo nulla di male! Ci si limita a privare il Signore di qualche capretto per l’altare, ma questo non mi sembra che possa…

Forestiero si gira all’improvviso verso Ladro 2 facendogli un cenno con la mano come per zittirlo e Ladro 2 si zittisce all’istante. Dopo due o tre secondi di gelo.

VECCHIO
(ironico) Impressionante…

Forestiero riprende a parlare con Ladro 1.
FORESTIERO
Hai mai lavorato onestamente?

LADRO 1
Certo che l’ho fatto. Te lo ripeto, io non sono nato ladro, lo sono diventato. Mio padre è un uomo ricco. Ha centinaia di capre, molti campi da coltivare, decine di persone che lavorano per lui e… anch’io lavoravo per lui. Ma un giorno il mio fratello minore andò da mio padre e si fece dare la parte del patrimonio che gli spettava. Pochi giorni dopo, raccolta ogni sua cosa, se ne andò in un paese lontano e là, conducendo una vita dissoluta, sperperò tutto quello che aveva. Quando ebbe speso tutto, cominciò a vivere di stenti e andò perfino a pascolare porci pur di guadagnare qualcosa di che vivere. A quel punto decise di tornare a casa… non me lo dimenticherò mai: appena mio padre lo vide, si commosse, gli si gettò al collo e lo baciò. Mio fratello gli disse: “Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di chiamarmi tuo figlio.”. Allora mio padre ordinò ai servi di tirare fuori l’abito più bello, rivestirlo e prendere il vitello più grasso dell’allevamento per mangiarlo e fare festa, perché il figlio che credeva di aver perduto è tornato a casa. Io mi infuriai e andai da mio padre a dirgli ‘Ma come! Sono tanti anni che ti servo e mai ho trasgredito a un tuo ordine, eppure tu non mi hai mai dato un solo capretto perché facessi festa con i miei amici. Ora invece che è tornato questo tuo figlio, dopo aver divorato i tuoi beni con le meretrici, hai subito ordinato di fare festa e per lui hai ucciso il vitello più grasso!’. Sai che mi ha risposto? Che tutte le sue cose mi appartenevano ma che bisognava rallegrarsi perché mio fratello si era pentito ed era tornato in famiglia. A quel punto sono io che me ne sono andato di casa mandando al diavolo tutti!

FORESTIERO
Hai fatto male, perché tuo padre è una persona molto saggia.

LADRO 2
Saggia??? Appena me l’ha raccontato, l’ho convinto a venire con me, siamo andati da suo padre e gli abbiamo svaligiato la casa! Anzi, è stata mia cura rubare ‘personalmente’ le cose di quel rinnegato del fratello.

VECCHIO
Bravo! Hai fatto bene!

FORESTIERO
(rivolto a Ladro 1) Vuoi dire che tu hai rubato nella tua stessa casa??

LADRO 1
Beh, è stato mio padre a dire che quello che era suo era anche mio, no?

FORESTIERO
Ma non capisci che tuo padre voleva dare soprattutto a te un esempio di amore e di misericordia! E’ giusto che un peccatore sia atteso con ansia, accolto con gioia e perdonato sempre dopo la conversione. Il tuo è stato l’atteggiamento di chi non si discosta dall’osservanza della legge e che dalla legge aspetta la ricompensa quasi per diritto! Ma la stessa ricompensa, tuo padre, l’ha data generosamente anche a chi ha offeso la sua bontà, purché si sia messo sulla strada del ritorno e coraggiosamente abbia riconosciuto i propri peccati! Esattamente come è successo per tuo fratello minore.

LADRO 2
Spero tu non stia dicendo sul serio, forestiero!

VECCHIO
Neanche io sono molto d’accordo…

FORESTIERO
Allora secondo te cosa avrebbe dovuto fare un padre che vede ritornare un figlio che credeva di aver perduto? Scacciarlo? Prenderlo a male parole e dirgli: “Va via! Perché questa non è più la tua casa!”? Ucciderlo per vendicarsi di tutto il dolore che ha dovuto soffrire per la sua mancanza?

LADRO 2
Ora non esageriamo, però prima gli avrei fatto fare il giro della casa a calci, l’avrei bastonato a sangue e ‘poi’ avrei cominciato a prendere in considerazione se perdonarlo oppure no. E se anche l’avessi voluto perdonare non avrei certo preso l’abito più bello o ucciso un vitello grasso per lui ma l’avrei mandato a dormire in mezzo ai servi… e senza cena!

FORESTIERO
Quindi tu parti dal presupposto che suo fratello avesse avuto bisogno di essere punito, di una lezione che non avrebbe più scordato?

LADRO 1 – LADRO 2
(insieme) Esatto!

FORESTIERO
Ma è proprio questo il punto! Lui è già stato punito prima di tornare a casa! Ha vissuto di stenti per chissà quanto tempo, si è ridotto a pascolare i porci e magari mangiava soltanto carrube e mele marce. Allora, e solo allora, dopo aver provato privazioni e umiliazioni, si è pentito ed ha deciso di far ritorno a casa. Lui è tornato dicendo ‘non sono più degno di essere chiamato tuo figlio’, per cui avrà pensato ‘meglio fare il servo nella casa di mio padre piuttosto che in un paese lontano’! Capite?

LADRO 1 – LADRO 2
(insieme) No, no, no, cioè, si, si, si, troppo comodo!

LADRO 1
Troppo comodo! Lui conosceva mio padre, ‘suo’ padre, e ne ha carpito la buona fede!

LADRO 2
Giusto!

FORESTIERO
Ma tuo padre ha voluto perdonarlo, era libero di farlo o no? Lui ha voluto donare tutto il suo amore a una pecorella che si era smarrita. Era il ‘suo’ amore. Sarà libero di fare ciò che vuole con ciò che è suo?

LADRO 1 – LADRO 2
(insieme) Si, si, si, cioè, no, no, no! E’ ingiusto!

LADRO 2
E poi è già la seconda volta che cercano di fregarmi con questo discorso del ‘con ciò che è mio ci faccio quello che voglio’.

FORESTIERO
Che vuoi dire?

LADRO 2
Prima hai chiesto a lui se avesse mai lavorato onestamente, giusto?

FORESTIERO
E allora?

LADRO 2
Beh, a parte questo aggettivo usato secondo me impropriamente… anche a me una volta è capitato di lavorare… cioè di guadagnare dei soldi senza rubarli, mettiamola così.

LADRO 1
Ma dai!!!

LADRO 2
Hai poco da sfottere tu! Erano già due o tre giorni che non si raggranellava nulla e mangiavo solo fichi e datteri. E poi sono stato preso alla sprovvista…

FORESTIERO
Alla sprovvista?

LADRO 2
Si, alla sprovvista. Era l’alba. Io stavo dormendo sdraiato vicino alla piazza di non ricordo quale città quando un tale mi viene accanto, mi sveglia e mi dice: “Ho bisogno di operai per la mia vigna. Per una giornata di lavoro ti darò un denaro, accetti?”. Capite? Avevo sonno, avevo fame, erano giorni che non vedevo una somma simile e gli ho detto di si.

FORESTIERO
E dov’è il problema?

LADRO 2
Il problema è che la vigna era molto grande, così il padrone dovette uscire verso l’ora di pranzo a cercare altri operai. Ma quelli che trovò non bastarono e così usci di nuovo verso la fine della giornata per cercare altro aiuto. Finalmente alle sette del pomeriggio venne il momento di riscuotere la paga. Io ricevetti il mio denaro e mi attardai un po’ a chiacchierare. A quel punto però vidi che il padrone dava un denaro anche a quelli che avevano lavorato solo due ore o mezza giornata! ‘Non è giusto!’, urlai, ‘Io mi sono spaccato la schiena tutto il giorno e vengo pagato la stessa cifra di quelli che hanno lavorato meno della metà di me?’. Sai che mi disse a tutta risposta? ‘Amico mio, non ti faccio torto. Non ti sei accordato con me per un denaro? Prendi, dunque, ciò che è tuo e vattene! Io voglio dare anche agli altri quanto ho dato a te. Non posso fare dei miei beni ciò che voglio? O sei invidioso perché io sono buono?’. Capisci? Io invidioso perché lui è buono!

FORESTIERO
Ma il ragionamento è giusto! Tu ti eri messo d’accordo per un denaro, a te andava bene quella cifra, che ti importa di quello che prendono gli altri?

LADRO 2
A parte il fatto che stavo dormendo quando ho detto che un denaro andava bene, altrimenti gli avrei estorto molto di più e poi, d’accordo o no, perché mi dovevo far prendere per fesso?

LADRO 1
Dovevi fargliela pagare.

VECCHIO
Ben detto!

LADRO 2
E l’ho fatto! Ho aspettato che se ne andassero tutti, gli ho dato una botta in testa e gli ho rubato tutto quello che gli era rimasto. Ah! Ci sono andato avanti due mesi con tutti quei soldi! Lavorare, lavorare! Ecco a cosa porta lavorare ‘onestamente’, a farsi prendere in giro!

Ora Forestiero e Ladro 1 parlano in maniera concitata fra di loro

FORESTIERO
(verso Ladro 2) Ma non è stata una presa in giro, c’era un accordo…

VECCHIO
Accordo o no, come fare a dargli torto.

LADRO 1
Anche secondo me lui (indicando Ladro 2) ha fatto bene.

FORESTIERO
Si è comportato male invece! Voleva rompere un patto.

LADRO 1
Patto o no, lo ha proprio preso in giro, lo ha sfruttato!

VECCHIO
Ha cercato di approfittarsene!

FORESTIERO
Perché guardare nel piatto degli altri e non accontentarsi di quello che c’è nel proprio?

LADRO 1
Non è stato ricompensato a sufficienza per il suo lavoro.

VECCHIO
Non ha avuto quello che gli spettava!

FORESTIERO
La vera ricompensa non sarà su questa terra ma…

LADRO 2
(interrompendo) Zitti!

LADRO 1
Che c’è?

LADRO 2
Non avete sentito?

FORESTIERO
Cosa?

VECCHIO
Sai benissimo cosa.

LADRO 2
Dei cavalli! Sono i romani!

LADRO 1
Cavalli? I romani non verranno mai a cercarci qui!

Si sente in lontananza il rumore di alcuni cavalli che si stanno avvicinando.
LADRO 2
Te l’avevo detto, sono i romani!

LADRO 1
Che possiamo fare?

VECCHIO
(ironico) Le cose si mettono male, pare…

FORESTIERO
State calmi, non dovete temere nulla.

LADRO 2
‘Tu’ non hai nulla da temere, forestiero, siamo noi che siamo in aria di croce!

VECCHIO
Per ora…

LADRO 1
(rivolto a Ladro 2) Dimmi che non ci prenderanno!

VECCHIO
Dai, rincuorali!

FORESTIERO
State calmi, vi dico, non ci saranno problemi.

VECCHIO
Forse.

LADRO 2
Eccoli, maledizione! Stanno venendo da questa parte. Mettetevi giù e pregate il Signore che questi cespugli (idealmente davanti a loro c’è un muro di cespugli) bastino per non farci scoprire. (rivolto al cielo) Signore, fa che non ci vedano!

Ladro 1 e Ladro 2 si sdraiano per terra.

FORESTIERO
(rimanendo seduto) Ma certo, stai tranquillo!

LADRO 2
(rivolto a Forestiero) Shhh! Insomma, ti vuoi mettere giù, ci farai scoprire!

LADRO 1
Anche tu, vecchio, abbassati per carità!

FORESTIERO
Vi dico che non dovete avere paura.

LADRO 1
Ti prego forestiero mettiti giù, non voglio morire!

FORESTIERO
E va bene (sdraiandosi anche lui) … però sappiate che è inutile.

LADRO 2
Vedi di non fare anche il menagramo!

FORESTIERO
Ma non inutile in quel senso!

LADRO 1
Eccoli!

LADRO 2
Insomma vecchio! Vedi di collaborare o te ne pentirai!

Effetto ‘occhio di bue’.
VECCHIO
Che ne dici, forestiero? Me ne pentirò?

FORESTIERO
Perché non vuoi accontentarli?

VECCHIO
Perché sono loro che rischiano non io!

FORESTIERO
E’ facile, vero?

VECCHIO
Cosa è facile?

FORESTIERO
Badare solo a se stessi. Non amare. Fare il male. E’ la via più semplice. E’ la dimostrazione della tua inettitudine!

VECCHIO
Potrei risponderti semplicemente con un.. ‘perché complicarsi la vita!’. Ma mi limiterò a dirti che sei fuori strada. Secondo te essere ‘buoni’ è più difficile che essere ‘cattivi’? Essere ‘santi’ è più difficile che essere ‘demoni’? Come ti sbagli. Ne hai da imparare, ragazzo mio.

FORESTIERO
Sei tu che non ti rassegni.

VECCHIO
La santità esige un grande sforzo ma è uno sforzo che si esercita con mezzi che nel passato erano naturali. Si tratta di ritrovare l’estasi che l’uomo conobbe prima della caduta. Ma il peccato, il vero male, è il tentativo di ottenere un’estasi e una conoscenza che non sono mai stati dati all’uomo. E chi tenta questo diviene demone! In fondo il santo si sforza di ritrovare un bene che ha perduto, ma il peccatore tende i suoi sforzi verso qualcosa che non ha mai avuto!

FORESTIERO
Sei solo… e mi fai pena.

VECCHIO
Il male, nella sua essenza, è una passione solitaria! L’assassino, per esempio, non è un peccatore nel vero senso della parola, è solo una bestia pericolosa. Ecco, si… più che altro direi che è una belva piuttosto che un peccatore.

FORESTIERO
Non arriverai mai al cielo!

VECCHIO
Da solo non potrei mai farcela, ecco perché sono qui! …Ricordi? Dirai che sei ‘tu’ la porta per il cielo… mi servi forestiero. Mi servi!

FORESTIERO
Dammi il tuo cuore allora. E lascia che io lo trasformi in un cuore che accetta, che non giudica, che ama di amore incondizionato. Che dà e non pretende nulla in cambio. Aiutami a realizzare il Regno dei cieli sulla terra… e potrai passare per questa porta.

VECCHIO
Niente prediche forestiero. Sei tu che dovrai accettare le mie condizioni, non io le tue! 

Luci normali.
LADRO 2
(a bassa voce) Accucciatevi più che potete… (con la mano schiaccia Forestiero ancora più a terra; vede che il vecchio non ha intenzione di abbassarsi) … per la miseria, vecchio, abbassati!

FORESTIERO
Abbassati.

VECCHIO
Questi due sciocchi non ci servono.

FORESTIERO
Abbassati.

VECCHIO
Questi due sciocchi non ci servono.

FORESTIERO
(qui ci servirebbe un effetto di voce amplificata, come se, in sovrapposizione alla voce del forestiero, ci fosse un nastro, o qualcuno a un microfono, che dice quello che sta per dire forestiero) Giù !

Si realizza una specie di miracolo. Come spinto da una forza soprannaturale, si vede che il Vecchio comincia ad abbassarsi controvoglia. Si vede che cerca di resistere ma non ci riesce. Il vecchio arriva quasi a sdraiarsi faccia a terra e non riesce più a muoversi o a parlare.  

Da fuori campo si sente la voce di due romani, un soldato e un centurione, che parlano in Latino. Queste voci saranno sempre da fuori campo. (come scelta registica si possono eliminare le battute dei romani facendo quindi solo ‘intendere’ al pubblico che i romani effettivamente sono lì in ispezione)

ROMANO
Centurione, certusne est se ad huc procedivisse? (trad.: ‘E’ sicuro che si siano spinti fino qua, Centurione?’)

CENTURIONE
Non certus est, tamen ingenium meum dicit illos hic alicunde esse. (trad.: ‘No che non sono sicuro, ma il mio istinto mi dice che sono qui da qualche parte.’)

LADRO 1
(a bassa voce) Cosa staranno dicendo?

LADRO 2
(a bassa voce) Ma che ne so, chi lo capisce il Latino! Comunque non bisogna essere delle volpi per immaginare cosa dicono. Guarda la faccia del centurione… avrà sicuramente detto una frase del tipo ‘il mio istinto mi dice che sono da queste parti’.

LADRO 1
(a bassa voce) Ah, si? Io non ci avrei mai pensato…

LADRO 2
(a bassa voce) Se il tuo cervello fosse grande quanto un granellino di senapa, troveresti il modo per spostare una montagna!

LADRO 1
(a bassa voce, arrabbiato) Che hai detto?

FORESTIERO
(a bassa voce) Vi dico che non correte rischi! (fa per alzarsi)

LADRO 2
(a bassa voce) Shhh! Giù! (lo risbatte per terra)

ROMANO
Iudicasne nos in ire deserta necesse esse? (trad.: ‘Pensa che dobbiamo entrare nel deserto?’)

CENTURIONE
Minime vero! Ipsis duobus latronibus necesse non est. Iterum circum hic investigamus. (trad.: ‘No, per quei due ladruncoli non ne vale la pena. Cerchiamo ancora qui attorno.’)

FORESTIERO
(a bassa voce, rivolto a Ladro 1) Hai mai pensato di tornare a casa?

LADRO 1
(a bassa voce) Qualche volta.

FORESTIERO
(a bassa voce) Non credi che se tornassi tuo padre ti accoglierebbe a braccia aperte così come ha fatto con tuo fratello minore?

LADRO 1
(a bassa voce) Mio padre mi ha deluso.

FORESTIERO
(a bassa voce) Forse non quanto tu hai deluso lui.

LADRO 1
(dopo un secondo di pausa, a bassa voce) A volte le persone devono seguire il loro destino.

LADRO 2
(a bassa voce) Vi dispiace rimandare a dopo la vostra interessante conversazione? Ogni volta che parlate ho uno strano prurito qui, ai polsi! (indicando il posto dove vengono messi i chiodi ai crocifissi) … Se quel romano si avvicina un altro po’ gli taglio la gola…

FORESTIERO
(a bassa voce) Chi ferisce di spada morirà di spada.

LADRO 2
(a bassa voce) Può essere, però intanto io lo ferisco…

FORESTIERO
(a bassa voce) Ma insomma, posso sapere perché siete passati da questa parte? Non vi conveniva andare verso il lago di Tiberiade? Si arriva in Samarìa anche di là e quelle strade non sono battute dai romani!

LADRO 1
(a bassa voce) Non c’è modo di nascondersi sulle rive del lago…

LADRO 2
(a bassa voce) Già, deve ancora nascere l’uomo in grado di camminare sull’acqua!

FORESTIERO
(a bassa voce) Veramente…

LADRO 2
(a bassa voce) Shhh!

CENTURIONE
Satis, fastiditus sum! Hierosolyma redeamus. (trad.: ‘Basta, mi sono scocciato. Torniamo a Gerusalemme.’)

ROMANO
Sic est, Centurione! (trad.: ‘Si, centurione!’)

LADRO 1
(a bassa voce) Forse se ne vanno…

LADRO 2
(a bassa voce) Forse hai ragione…

LADRO 1
(a bassa voce) Forse si sono stufati…

LADRO 2
(a bassa voce) Forse l’abbiamo scampata…

FORESTIERO
(a bassa voce) Forse non c’era bisogno di preoccuparsi…

Rumore di cavalli che si allontanano. Dopo qualche secondo i tre si rialzano e si rimettono seduti.

LADRO 1
Meno male!

LADRO 2
Hai visto forestiero? La fortuna è dalla nostra, non ci prenderanno mai!

FORESTIERO
Ve l’avevo detto che non c’era niente di cui aver paura…

LADRO 1
Puoi alzarti adesso, vecchio, se ne sono andati!

Forestiero fa un grosso sospiro (magari anche questo potrebbe essere ‘amplificato’) e il Vecchio, ancora sotto sforzo per cercare di liberarsi, riesce ad alzarsi, libero finalmente dalla morsa che lo costringeva a stare sdraiato.

Effetto ‘ occhio di bue ’. 

VECCHIO
(visibilmente affaticato) Vedi? …Lo sapevo che non dovevo sottovalutarti… ma nel deserto non mi troverai impreparato. Prega forestiero, perché ne avrai bisogno!

FORESTIERO
Se ‘tu’ pregassi, avresti ancora una possibilità. Avresti il perdono.

VECCHIO
Non lo voglio il suo perdono. Io voglio suo figlio.

FORESTIERO
Il figlio non lo avrai mai.

VECCHIO
Questo lo vedremo, forestiero, lo vedremo… ma sappi che se non lo potrò avere, da qui alla fine dei tempi mi toglierò comunque molte soddisfazioni.

Luci normali.
VECCHIO
(alzandosi) Troppe emozioni per un povero vecchio come me. Forse ora è meglio che vada.

LADRO 2
A proposito, vecchio, non hai più risposto alla mia domanda: che ci fai in questa regione?

VECCHIO
Devo andare nel deserto.

LADRO 1
Anche tu??? E perché?

VECCHIO
Devo incontrare una persona.

LADRO 2
Avete uno strano modo di ragionare da queste parti. Più che un deserto sembra un porto di mare. Addio vecchio e riguardati.

LADRO 1
Addio.

VECCHIO
Piuttosto siete voi che dovete guardarvi dai romani. Pace a te forestiero e riguardati anche tu… 

FORESTIERO
Che il Signore ti accompagni, vecchio.

Il vecchio esce di scena.
LADRO 2
Sai una cosa forestiero? Dici delle cose senza senso, ma in fondo mi sei simpatico.

LADRO 1
Anche a me!

FORESTIERO
Grazie…

LADRO 2
Resta con noi. In tre si possono organizzare dei colpi più grossi. Uno fa il palo mentre gli altri due cercano di…

FORESTIERO
(a interromperlo) Ho già la mia strada disegnata davanti a me e ora porta verso il deserto.

LADRO 1
Ancora con questo deserto!

LADRO 2
Ma lascialo perdere il deserto! Di giorno si muore di caldo. Di notte si muore di freddo. Inoltre sei solo, senz’acqua e senza cibo; quindi se resisti al clima morirai comunque dopo qualche giorno. Perché ti ostini a seguire questa idea?

FORESTIERO
Devo fare la volontà di mio padre.

LADRO 2
Ma perché? Te ne sei andato di casa apposta, immagino!

LADRO 1
Hai lasciato il tuo lavoro di falegname perché scommetto che lavoravi a bottega con tuo padre: pensa a quanto sarà arrabbiato adesso che te ne sei andato!

LADRO 2
Esatto! E tu insisti a fare la sua volontà?

LADRO 1
Mi sembra che tu sia piuttosto cresciuto! Vivi per conto tuo adesso. Puoi scegliere da solo come organizzarti la vita!

FORESTIERO
Una volta un amico mi disse che le persone devono seguire il loro destino… (guardando ironicamente Ladro 1)

LADRO 1
Ma il tuo è un destino di morte!

FORESTIERO
Anche il tuo potrebbe esserlo…

LADRO 2
Non capisco cosa stiate dicendo ma ho il vago sentore che tu stia di nuovo facendo il menagramo, forestiero!


FORESTIERO
Voi siete ladri. Ma ditemi: che giova all’uomo guadagnare il mondo intero se perde o rovina se stesso?

LADRO 2
Non ti capisco.

LADRO 1
Come fa una persona a rovinarsi se non perdendo tutti i suoi beni?

FORESTIERO
C’è un solo tesoro che non bisogna mai perdere… e oggi l’avete qui con voi.

LADRO 1
Forestiero, non riesco a seguirti.

LADRO 2
Quando parla come il Battista non lo seguo più neanch’io… mah! Sarà la fame che non mi fa connettere.

FORESTIERO
Hai ancora fame?

LADRO 2
No, e perché dovrei? Dopo quasi un giorno di digiuno e una scarpinata sotto il sole, quel pezzo di pane che abbiamo mangiato prima è stato più che sufficiente… sto morendo di fame!

FORESTIERO
Prendi dell’altro pane allora.

LADRO 2
Volentieri, solo che non mi va di tornare a Gerusalemme per rubarlo!

FORESTIERO
Lo troverai nel mio sacco.

LADRO 2
Quello lo abbiamo già mangiato…

FORESTIERO
Guarda nel mio sacco.

LADRO 2
Mi prendi per stupido? Ci ho già guardato prima nel tuo sacco. C’era ‘una’ forma di pane e qualche straccio.

LADRO 1
(alzandosi va a prendere il sacco che era rimasto vicino a Ladro 2) Guarda come sei malfidato. Se ti dice di guardare nel sacco, guardaci, no?

LADRO 2
Ah, ma allora il sole ha giocato brutti scherzi anche a te! Non sono mica un beduino di un’oasi! Se ti dico che nel sacco non c’è più niente, non c’è più niente! (intanto Ladro 1 fruga nel sacco) Prima ho visto benissimo. Non troverai nulla là dentro tranne che…

Ladro 1 tira fuori con sommo stupore un’altra forma di pane dal sacco del forestiero.

LADRO 2
… del pane… !!! (rimane sbigottito) Che io sia!!! (strappa il sacco dalle mani di Ladro 1 e lo rivolta sottosopra: dentro c’è qualche straccio) Sono certo di aver visto bene! Non c’era nient’altro… o forse no… mah! Forse il sole ha colpito duro questa volta. (col tono di quello che sa che c’è qualcosa che non quadra) Beh, è una fortuna che io mi sia sbagliato, no?

LADRO 1
Tieni la tua parte. (dando un terzo del pane a Ladro 1) Tieni forestiero. (ne porge un terzo anche al forestiero)

FORESTIERO
No, grazie, dallo pure a lui.

Ladro 1 fa come gli è stato detto e torna a sedersi al suo posto.

LADRO 1
(rivolto al forestiero, mentre mangia) Tu ci credi nella venuta del Messia?

FORESTIERO
Diciamo di si.

LADRO 1
E quando credi che verrà? E soprattutto, come lo riconosceremo? Pensi che sarà un rabbino abbastanza ricco da armare un esercito oppure un grande profeta che riuscirà a far levare tutta Israele contro i romani?

FORESTIERO
Quando i ciechi vedranno, gli storpi cammineranno, i lebbrosi saranno purificati, i sordi udranno, i morti resusciteranno e ai poveri verrà annunziata la buona novella allora vuol dire che il Messia sarà tra voi.

LADRO 2
Sarà, ma io preferirei un generale che scacciasse i romani. Da quando ci sono loro tra i piedi, noi altri non si batte chiodo.

FORESTIERO
Non sono i romani il problema di Israele.

LADRO 2
(alzandosi) Sai che diceva mio nonno? Date a Cesare quel che è di Cesare e a me lasciatemi le mie pecore. Poveraccio. Gli hanno preso anche quelle.

FORESTIERO
Era un saggio tuo nonno.

LADRO 2
Era una brava persona. Beh, forestiero, è giunto il momento di lasciarci (anche Ladro 1 si alza in piedi). Il sole comincia a calare un po’ troppo e la strada per la Samarìa è ancora lunga.

LADRO 1
E i romani sono in agguato. Dobbiamo sempre stare in movimento, purtroppo.

FORESTIERO
I romani non vi daranno più fastidio.

LADRO 2
Me lo auguro. Noi andiamo. Cerca di non morire forestiero.

FORESTIERO
D’accordo… e ricorda che potresti essere tu stavolta quello chiamato a fine giornata. E anche a te spetterebbe la stessa cifra di chi ha lavorato tutto il giorno, perché il padrone è buono… molto buono.

LADRO 2
Addio forestiero. (esce)

LADRO 1
Addio. (esce)

FORESTIERO
(coricandosi nuovamente, dopo che i due sono usciti di scena) Arrivederci.

Sulle luci che sfumano e l’immagine del forestiero che dorme, si sente  una voce fuori campo che dice:

VOCE
… Quando giunsero sul Golgota, con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: ‘Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!’. Ma l’altro lo rimproverava: ‘Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male’. E aggiunse: ‘Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno.’. Gli rispose: ‘In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso.’. Luca 23, 39 .
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